
 

REGIONE PIEMONTE BU31 06/08/2026 
 

Codice A1617A 
D.D. 30 luglio 2026, n. 570 
Reg. (UE) n. 2021/2115. Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento Regionale 
per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027) Intervento SRD07, Azione 2 ''Reti idriche delle aree 
rurali'' Richiedente: Acquedotto Consorzio Vietti - S. Grato - Airola - Coassolo - S. Pietro 
(CUAA 92000340015) Domanda n° 20231101633-PD-01 - Concessione del finanziamento. 
 
 

 

ATTO DD 570/A1617A/2026 DEL 30/07/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1617A - Tecnico Piemonte Nord 
 
 
OGGETTO:  Reg. (UE) n. 2021/2115. Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento 

Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027) Intervento SRD07, Azione 2 
“Reti idriche delle aree rurali” 
Richiedente: Acquedotto Consorzio Vietti – S. Grato - Airola - Coassolo - S. Pietro 
(CUAA 92000340015) Domanda n° 20231101633-PD-01 - Concessione del 
finanziamento 
 

Dato atto che:  
- il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte prevede, tra gli altri, l’Intervento SRD07, Azione 2 
“Reti idriche delle aree rurali”, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 73 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2115.  
- l’Autorità di Gestione, con determinazione dirigenziale 578/A1700A/2023 del 6 luglio 2023 ha 
approvato il documento “Condizioni generali di validità dei regimi di aiuto previsti dal CSR 2023-
2027 e di ammissibilità degli interventi soggetti alle regole sugli aiuti di Stato”; 
- in riferimento all’Intervento SRD07, Azione 2 “Reti idriche delle aree rurali”, gli aiuti verranno 
concessi ai beneficiari ai sensi dell'art. 42 del T.F.UE e che tale sostegno non ha necessitato di 
“State aid clearance"; 
- l’articolo 1 della Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato 
dall’articolo 12 della Legge regionale n. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della Legge 
regionale n. 9/2007 e s.m.i., prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
- la gestione dei flussi finanziari del CSR 2023-2027 della Regione Piemonte è effettuata, dal punto 
di vista operativo, dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, come da riconoscimento, a partire 
dal 1 febbraio 2008, di cui al citato Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali n. 1003 del 25 gennaio 2008, adottato ai sensi del Reg. (CE) 885/2006; 
- con Deliberazione della Giunta regionale n. 15-449 del 2 dicembre 2024 è stato disposto di: 
§ destinare le risorse finanziarie per l’attuazione del bando 2023 in oggetto; 
§ individuare i procedimenti relativi all’Intervento SRD07, Azione 2 e di approvarne i relativi 



 

termini ai sensi dell’articolo 8, comma 7, della L.r. n° 14/2014; 
§ demandare al Settore A1615A Sviluppo della Montagna della Direzione Ambiente, Territorio ed 
Energia l’adozione dei provvedimenti e degli atti necessari per l’attuazione della suddetta 
deliberazione; 
- con la D.D. n. 938/A1615A del 03 dicembre 2024, in applicazione della D.G.R. n. 15-449 del 2 
dicembre 2024, il Settore A1615A Sviluppo della Montagna ha approvato le disposizioni per 
l’attuazione dell’Intervento SRD07, Azione 2 “Reti idriche delle aree rurali”; 
- il Consorzio Vietti – S. Grato - Airola - Coassolo - S. Pietro in data 08/04/2025 prot. SIAP-
0084192 ha presentato la domanda di sostegno n° 20231101633-DS-01 ; 
- con la D.D. n° 580/A1615A del 31 luglio 2025 , il Settore A1615A Sviluppo della Montagna ha 
sospeso il termini del procedimento di approvazione della graduatoria delle domande di sostegno 
ammissibili relative all’Intervento SRD07, Azione 2 per un periodo massimo di 30 giorni. 
- con la D.D. 643/A1615A del 05 settembre 2025 il Settore A1615A Sviluppo della Montagna ha 
approvato la graduatoria delle Domande di Sostegno ammissibili e finanziabili; 
- il Consorzio Vietti – S. Grato - Airola - Coassolo - S. Pietro è stato inserito nella graduatoria delle 
Domande di Sostegno “ammissibili e finanziabili” con un punteggio pari a 60,00 per un 
investimento (spesa massima ammissibile) pari a € 199.955,73 ed un contributo ammissibile (aiuto) 
pari a € 159.964,58; 
- con la D.D. n° 991/A1615A del 03 dicembre 2025, il Settore A1615A Sviluppo della Montagna ha 
prorogato alle ore 23:59:59 del 05 febbraio 2026 il termine per la trasmissione della Progettazione 
di dettaglio degli investimenti definiti ammissibili e finanziabili nell'ambito dell'Intervento SRD07, 
Azione 2; 
- il Consorzio Vietti – S. Grato - Airola - Coassolo - S. Pietro ha presentato il Progetto di Dettaglio 
inerente la realizzazione del progetto “Interventi di ripristino, adeguamento e miglioramento 
generale delle infrastrutture di distribuzione dell’acqua potabile della rete acquedottistica 
consortile” in comune di Coassolo Torinese in data 04/12/2025 protocollo n° 315192-SIAP , 
Domanda n° 20231101633-PD-01 entro il termine previsto dalla D.D. n° 991/A1615A del 03 
dicembre 2025; 
- il Settore A1617A è competente per le istruttorie amministrative e tecniche attivate sui fondi 
Europei e nazionali per la misure di competenza della Direzione ai sensi della D.G.R. n. 7-4281 del 
10.12.2021 nei territori della Città Metropolitana di Torino e delle Province di Biella, 
Novara,Verbano-Cusio-Ossola,Vercelli 
- con nota prot. n° 116614-SIAP in data 29/05/2026 veniva comunicato al Richiedente che 
dall'esame degli elaborati progettuali e della valutazione tecnica ed amministrativa della 
Progettazione di Dettaglio, erano state rilevate carenze rispetto a quanto previsto dalle norme di 
attuazione della Azione, che veniva fissato in 30 giorni il termine per la presentazione delle 
integrazioni e dei chiarimenti necessari, e che il termine per la conclusione dell'istruttoria veniva 
pertanto sospeso; 
- con nota prot. n° 167047-SIAP in data 26/06/2026 il Consorzio Vietti – S. Grato - Airola - 
Coassolo - S. Pietro ha presentato integrazioni al progetto di dettaglio; 
- Il Settore A1617A , ai sensi del paragrafo C.3.2 del bando, ha proceduto all’istruttoria del Progetto 
di Dettaglio e di ammissione a finanziamento mediante le seguenti attività amministrative, tecniche 
e di controllo: 
• l’esame tecnico-economico dell’operazione e degli investimenti indicati nella Progettazione di 
dettaglio e nelle successive integrazioni; 
• la verifica della ammissibilità delle spese secondo quanto stabilito dal C.S.R. e nei § B.5 
"Investimenti ammissibili" e § B.6 "Spese ammissibili" del bando di attuazione;  
• la verifica del mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti al § B.4 del Bando; 
• la verifica del mantenimento del punteggio attribuito nella prima fase di ammissibilità. Tale 
verifica ha comportato la sua rideterminazione in 59,00 punti dovuta al ricalcolo del punteggio 
attribuito al criterio P.2.3-02; 



 

• la verifica della coerenza del Progetto di Dettaglio con quanto ammesso nella prima fase di 
ammissibilità , in particolare degli Obiettivi specifici dell’intervento e dei requisiti previsti al § 
C.3.2 del Bando; 
• la definizione dell’importo dell’investimento (spesa massima ammissibile) pari a euro 199.955,73 
e del relativo sostegno (aiuto/finanziamento) ammesso pari a euro 159.964,58 
 
Preso atto che, con riferimento a quanto previsto dal Decreto n. 115 del 31 maggio 2017 avente per 
oggetto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli Aiuti 
di Stato”, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della L. n. 234 del 24 dicembre 2012 e s.m.i., sono state 
effettuate le Visure di cui all’art. 13 del Decreto sopra citato, con il rilascio del codice VERCOR 
Aiuti RNA n. 38441702, ID richiesta 47276715 in data 30/07/2026 e del codice VERCOR 
DEGGENDORF RNA n. 38441698, ID richiesta 47276710 in data 30/07/2026 con esito “non 
risulta presente”; 
 
Tenuto conto che : 
- l’Autorità di Gestione, per la corretta gestione delle risorse finanziarie assegnate per ciascun 
Intervento ed il rispetto dei vincoli temporali di attuazione del CSR 2023-2027 ha individuato nel 
30 giugno 2029 il termine ultimo per la trasmissione delle liste di liquidazione dei sostegni ad 
ARPEA. 
- è necessario garantire il rispetto del termine di conclusione dell’istruttoria della domanda di 
pagamento del saldo del contributo, stabilito al § C.1 del Bando in 180 giorni dalla data di 
trasmissione della richiesta di saldo; 
-  
 
Considerato che: 
- a conclusione dell’istruttoria della domanda di ammissione, il Funzionario incaricato, Peterlin 
Dott. For. Gabriele ha redatto il verbale conclusivo, formalizzato ed archiviato nell’applicativo 
SIAP a ciò dedicato, con la proposta di esito positivo.  
- secondo quanto previsto dal § C.3.2 del bando la fase istruttoria di ammissione si è conclusa 
positivamente con un punteggio di 59,00, superiore a quello minimo di ammissibilità (33 punti) 
previsto al § B.7, e con una spesa totale ammessa pari a euro 199.955,73 ed un contributo 
ammissibile pari a euro 159.964,58, come da verbale conclusivo, formalizzato ed archiviato 
nell’applicativo SIAP a ciò dedicato. 
- secondo quanto previsto dal § C.3.2 è quindi necessario procedere all’ammissione a finanziamento 
della domanda di sostegno. 
- conseguentemente, tenuto conto del termine temporale fissato dalla Autorità di gestione per la 
trasmissione delle liste di liquidazione, il termine ultimo entro cui presentare la domanda di saldo 
dovrà essere il giorno 31 dicembre 2028; 
 
Dato atto che in base all'art. 5 della L. n° 41/2023, per assicurare il monitoraggio dello stato di 
attuazione degli interventi e per lo svolgimento dei controlli previsti dalla normativa europea e 
nazionale sulle attività finanziate nell'ambito del PNRR e delle politiche di coesione, del PNC, e 
delle politiche di investimento nazionali, le fatture relative all'acquisizione dei beni e servizi oggetto 
di incentivi pubblici alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in qualunque forma da una 
Pubblica Amministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi 
modo ad essi riconducibili, devono contenere il Codice unico di progetto (CUP)  
 
Ritenuto pertanto di: 
- ammettere a finanziamento la domanda di sostegno n. 20231101633-PD-01-PD-01, in data 
04/12/2025 protocollo n° 315192-SIAP 20231101633-PD-01 presentata dal Consorzio Vietti – S. 
Grato - Airola - Coassolo - S. Pietro, nell'ambito dell’Intervento SRD07, Azione 2 "Infrastrutture 



 

turistiche" del C.S.R. 2023-27 per un investimento ammissibile di euro 199.955,73 ed a concedere 
un finanziamento massimo pari a euro 159.964,58, come da verbale conclusivo, formalizzato ed 
archiviato nell’applicativo SIAP a ciò dedicato.  
- di acquisire ed assegnare all'investimento il Codice CUP n° J67D26000220007; 
 
Tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024;  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi"; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della Pubblica Amministrazione"; 

• art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Regolamento (UE) n° 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della 
Politica Agricola Comune (PAC), finanziati dal Fondo Europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), ed abroga i 
Regolamenti (UE) n° 1305/2013 e (UE) n° 1307/2013; 

• il Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC ed abroga il Regolamento 
(UE) n. 1306/2013; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 2289/2021 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n° 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni e s.m.i.; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 2290/2021 della Commissione che stabilisce norme 
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all'allegato I del 
Regolamento (UE) n° 2115/2021; 

• il Regolamento Delegato (UE) n° 127/2022 e s.m.i. della Commissione che integra il 
Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio con norme 
concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l'uso dell'Euro; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 129/2022 della Commissione recante norme relative 
ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno 
dell'Unione e ai piani strategici della PAC; 

• il Regolamento Delegato (UE) n° 1172/2022 della Commissione che integra il 
Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l'applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 



 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 1173/2022 della Commissione che disciplina le 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella 
politica agricola comune; 

• il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l'Italia, notificato in ultimo alla 
Commissione Europea il15 novembre 2022, approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, è operativo dal 1° gennaio 2023; 

• il "Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte" in attuazione 
del Piano strategico nazionale PAC (PSP) 2023-2027, approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, adottato dalla Giunta regionale 
con Deliberazione n. 17-6532 del 20/02/2023 e in ultimo modificato dalla Deliberazione di 
Giunta regionale n. 2-941 del 31 marzo 2025; 

• la Determinazione ARPEA n° 969 in data 14/11/2023 con la quale sono stati approvati l'iter 
e le modalità di controllo delle procedure per l'affidamento di lavori, servizi e forniture 
effettuate da beneficiari soggetti alla normativa in materia di appalti e contratti pubblici per 
la realizzazione degli investimenti ammessi al sostegno; 

• - la L. n. 41 del 21/04/2023 "Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonchè per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune".; 

• la D.D. n° 59/DA1615A in data 10/02/2026 con la quale sono state dettate le disposizioni 
in materia di applicazione del regime di riduzioni, sanzioni ed esclusione dal pagamento 
per l'intervento SRD07 Azione 4; 

• il Manuale delle procedure controlli e sanzioni - Interventi non SIGC REV. 3 predisposto e 
approvato da Arpea da ultimo con la D.D. n. 74-2026 del 17/03/2026 e s.m.i.; 

 
determina 

 
1) di ammettere a finanziamento la domanda di sostegno n. 20231101633-PD-01 presentata dal 
Consorzio Vietti – S. Grato - Airola - Coassolo - S. Pietro (CUAA 92000340015), nell’ambito 
dell’Intervento SRD07 Azione 2 del C.S.R. 2023-2027 della Regione Piemonte per la realizzazione 
del progetto: “Interventi di ripristino, adeguamento e miglioramento generale delle infrastrutture di 
distribuzione dell’acqua potabile della rete acquedottistica consortile” in comune di Coassolo 
Torinese (CUP n° J67D26000220007) per un importo dell’investimento (spesa massima 
ammissibile) pari a euro 199.955,73 ed a concedere un finanziamento massimo (aiuto/contributo) 
pari a euro 159.964,58 come riportato nel Quadro Economico formalizzato ed archiviato 
nell’applicativo SIAP a ciò dedicato; 
 
2) di stabilire quale termine ultimo entro cui presentare la domanda pagamento del saldo del 
contributo nel giorno 31 dicembre 2028 
 
3) di attestare che è stata eseguita la consultazione preventiva alla concessione dell’aiuto ai sensi 
della L. n. 234/2012 e s.m.i. sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), e che è stata acquisita dal 
Registro la Visura codice VERCOR DEGGENDORF n. 38441698, ID richiesta 47276710 in data 
30/07/2026 con esito “non risulta presente”; 
 
4) per la realizzazione dell’investimento dovranno essere rispettate le prescrizioni dettate con il 
presente provvedimento di concessione e quelle della comunicazione di ammissione al 



 

finanziamento della domanda di sostegno trasmessa telematicamente al richiedente tramite il 
servizio Sviluppo Rurale 2023–2027 SIAP; 
Le indicazioni ed eventuali prescrizioni si intendono impartite nei limiti e nei diritti che competono 
all’Amministrazione concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri organi, 
Amministrazioni o Enti.  
In caso di inosservanza, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca del contributo 
concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia. 
E' fatta salva la possibilità di dare ulteriori disposizioni qualora ve ne fosse necessità o 
sopravvenissero norme comunitarie, nazionali e regionali che ne condizionino o vincolino la 
realizzazione od il finanziamento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla stessa data ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971, oppure azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile 
 
 

IL DIRIGENTE (A1617A - Tecnico Piemonte Nord) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

 
 
 


